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A.d un abile Cliimico quale siete voi , ben volantierì 
indirizzo una seconda mia ietterà . E come usare il silen- 
zio ? Alla mercè della prima mia. io mi adoperai a fare 
disamina de' vostri pensamenti intorno la composizione 
della sostanza cristallizzata , che avete ottenuto preparan- 
do deli' Osmazoma ; non clic della vostra opinione sui car- 
bonati di potassa , e sopra l' essenza chimica della Ra- 
barbarina del Sig. PfafF . Voi però vi siete avvisato di esti- 
mar fievoli le mie osservazioni ; e quindi mi avete indi- 
ritta una lettera di risposta , alla quale eoa tutta P»ca- 
tezza d'animo soggiungo quanto sono per dirvi; mctr 
tendo in non cale ogni pugna di parole. r . 

Voi date comincia mento alla vostra difesa dal negar- 
mi , che il sopralattato di Soda sia suscettibile dì pren- 
dere una forma regolare , e simmetrica , e vj fate forte 
con due passi , uno del Sig. Thomsan , c l'altro del Si- 
gnor Theuard , i quali tutt' altro dicono , che quello avete 
immaginato . Ecco quello del primo. „ Le lactate de po- 
tasse est sous forme d'une masse gommeuse traspa- 
rente d' un faune leger , qui jfl durcit difflcilement . 
Les caraetéros du lactate da Sonde soni à peu près 
les mémes „ . Egregio Si;;. Profossore , lactate iu buon 
italiano vuol dire lattato , e nou sopralattata, lo ho detto 
di aver ottenuto il sopruiattato 4' soda cristaljizzato , e 
non il lattato. Anzi ora vi posso dire, che avendo in 
questi giorni ripetute alcune sperienze per accertarmi di 
questo fatto ho conosciuto die non solo il sopralattatp 
di soda è cristallizzabile , ma si anche quello di potassa , 
però con qualche difficoltà . E se voi pure volete Otte- 
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nere il primo , ossia il sopralattato Hi soda , dovete pop 
mente che lo svaporamento del suo solverne si fatela len- 
tissimamente in una stufa : tanto meno 1' acido Sarà in 
eccesso, tanto più il sale sciolto vi si convertirà con sol- 
lecitudine in piccoli solidi regolari . Io ho tentato di de- 
terminare , mercè un buon microscopio , la forma di cri- 
stallizzazione di questo sopralattnlo , ma essendo i mag- 
giori cristalli di esso tulli ricoperti di altri minutissimi 
cristalli non ho potuto farlo in un modo soddisfacente ; 
però mi è sembrato che i più grossi affettassero la iìgiu-a 
dell' ottaedro regolare , ed Ì piccoli quella del cubo . I so- 
pralattali poi di Soda e di Potassa non sono i soli so- 
prasali che meglio ite' sali neutri possono cristallizzare . 
Chi non sa , che il eopraUrtrato di Potassa ( cremor di 
tartaro) si cristallizza molto-più facamenle del larlralo 
neutro ( tartaro solubile ) . Ma sentiamo il Sig. Thcnard . 
II passo che voi riportate di questo celebre- Chimico , il 
quale chiaramente, secondo voi , si oppone al risultato 
delle mie sperienie , è il seguente. „ Il forme [taoide 
laetiqae ) des seti deliqueseens aree la potassa , la .'on- 
de , V ammontatile , la tarile, la cliaux , la magnesie , 
t attintine, toxide dephmh.„ Il dire dunque che i sali, 
i quali sono formali dall' acido lattico con varie basi , 
sono deliquescenti , per voi è Io stesso che dire , essere i 
Medesimi non cristallizzabili '. Un sale può essere deliquc- 
icentissimo e cristallizzabile , ed un esempio voi l'avete 
nel sottocarbonato di potassa , il quale anche voi avete 
ottenuto cristallina lo , e che non riflettendo avere il me- 
desimo tale proprietà , da molto tempo ben nota ad un 
gran numero di Chimici , l'avete creduto un nuovo sale 
avente più acido carbonico del sotlocarbonato e meno del 
bicarbonato . Non solo i sali deliquescenti possono essere 
cristallizzabili , ma sono tali anche alcuni lattati , e per 
accertarvi di ciò non c necessario che abbiale ricorso 
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alla lettura di molte opero , basta die Voi leggiate quella 
del Sig. Thomson da cui avete estratto il soprariporta» 
passo, e troverete che i lattali di ammoniaca , di magne- 
sia , e di piombo sono suscettibili di cristallizzare . Che 
se ciò a voi non bastasse , leggete quello è stato inserito 
da Schède nell' opera periodica „ Aoi'a rida lìcgiae so- 
cietatii scientìarum Upsalensis „ sopra 1' acido lattico,, 
e conoscerete che anche questo immortale Chimico , il 
cni nome non può essere rammentato da chi ha qualche 
notizia dei progressi della Chimica senza la più grande 
ammirazione e compiacenza , non ha creduto iucrislalliz- 
zabili tutt'i lattati. 

Io vi ho detto nella prima mia lettera che se la so- 
stanza cristallizzata, la quale avete ottenuto a caso pre- 
parando dcll'Osmazoma , fosse stata un composto di acido 
lattico c di fosfato dì calce , come voi credete , la sua 
soluzione doveva colla potassa , colla soda , e coli' ammo- 
niaca formare un precipitato di fosfato di calce, e non 
essendosi formato non poteva la sua composizione essere 
ipiella che avete annunciato . Dicendo questo ho creduto 
di non dir male ; ma voi mi dite nella vostra risposta , 
che se avessi conosciuto la formazione dei sali dop/ij 
. non sarei tanto meravigliato nel sentire che versando 
dell'ammoniaca, delta soda , e della potassa nella 
soluzione dei cristalli in questione, non si osservi la 
precipitazione del fosfato di calce (i) . Ora non voglio 
dire se voi dite o no il vero riguardo al non conoscer 
io la formazione de! sali doppi i però fra poco vi avve- 
drete , se io sia quello che trovasi in questa veramente 
stupenda ignoranza . Aita mia domanda cosa sieno i salì 
doppi > v0 ' rispondete immediatamente eh' essi sono corpi 
compostidi due sali . Benissimo ; però voi ammettete l'e- 
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sistema Hi «ali Joppj formati di due acidi e di due basi; 
giacché versando uno de' Ire alcali soprnnomiuati nella 
soluzione della vostra sostanza cristallizzata , che credete 
composta di acido lattico e di fosfato di calce , si avreb- 
be nel liquido acido lattico ed acido Fosforico , calce ed 

da alcuno sin' ora conosciuta , anzi vi dirò clic souo ra- 
rissimi quelli , i quali hanno due acidi ed una base , e 
clic gli altri i quali si possono ottenere , tutti si com- 
pongono con un acido , e due basi . E perché possiate 
prestar credenza a ciò che vi espongo , ceco quello dico 
il Sig. Thenard dei sali doppj „ Plusieurs sels , loin de 
se décomposer , ont la propriéte de s' unir , et de rcn- 
dre leurs èlémens plus ttablcs; mais il parali, en ge- 
neral , qu' il n'j a qua quelquei-ans des sels apparte- 
nant ali méme genra quipossèdent cette proprietà , et 
quo memo ils ne s' ìtnissent que deux à denx : en cf- 
fel , on ne connait point encore de combinaison cn- 
tre trois sels , oc l'on en connait à peine entre deux 
acide* et la méme base (i) „ . E rapporto a ciò che 
riguarda la formazione dei generi dei sali, udite Io stesso 

Sig. Thenard „ tous les groupes auxquels on donne 

ordinairement le nom de genres, et qui rèsultenl de 
la combinaison du méme acide avec les diffèrens oxi- 
des (■!) „ . Anche il Sig. Berzelius conferma tutto ciò 
che il detto Chimico ci ilice sopra i salì doppj . Udite 
come il medesimo parla riguardo ai sali doppi formati di 
due acidi e di una base „ Cette es/ièce de combinai- 
son { d' atomes composès du second ardre , où lèlè~ 
ment èlectro-positif est commun , par cxemple , dans 

(i) Thenard. Traini dn Chinile élvmpntaire , tftéo- 
rique et priitiqne . Cinquanta éditìon , T.IILli. 
Thenard. T. Ili, |3. 
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combìnaisons de deux sels de ménte base avee dei 

avide* dìffèrents ) est assez rare {() „. Ma credete voi 
che , supposto rhc si formasse un sui doppio Versando Un 
aitali liquido in unsi soluzione della vostra sostanza cri- 
stallizzala , fossi- ìlii}>".->ìIjìIi; die alcun precipitato si for- 
masse ? Io non voglio manifestarvi su ciò la mia opi- 
nione bastandomi di riportarvi alcune parole del Sig. Thc- 
mrd, le quali sembranmi adatte all'uopo „ Les sets dou- 
blet soni gènèralcment mOÙU solabtes que celui de leur 
sels constitiians qui f est le putti souvent ménte ils sont 
maini solubles quo celai gai l'est moìns . C est pour- 
qaoi , quand On mèla dei dissolutimi s concentrées de 
deux sels qui petivent s' unir , il cn risulte presque lou- 
jours Un precipite cristallin de sci doublé : telles sont 
les dissntutions de su/fate d' ammoniaque et de udfats 
H alumino <ì) „ . 

Voi forse direte clip se non tono conosciuti dai chi- 
mici sali doppi formili dì due acidi e di due basi , que- 
llo deve ascriversi al poco conto clic i medesimi hanno 
fatto delle vostre scoperte e teorie , ma elio per altro ai 
possono ottenere . Perchè non rimanga dubbio sulla erro- 
nea vostra opinione in rapporto ai prefati «ali dnppj , io- 
mi creda in dovere d' esporre il risultato di alcune spe- 
rienze , le quali ho fatto per tale motivo . Nella prima 
mia lettera vi ho fatto conoscere che trattato del fosfato 
di calce con dell' acido lattico , e poi feltrato il liquido , 
questo colla svaporatone mi ha presentalo una specie 
di crosta salina ■ In allora non vi ho detto di quali so- 
stanze fosse composta tale crosta , che voi senza far ricorso 

( i ) Berielius . Essai sur la Tlièorie des proportions 
cldmiqi.ct et sur ? influence ckimique de [ ' électricilé . 

' "{^Thenard T. Ili 7-f. 
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ad «lena» eperienra avete creduto, fosse mi composta di 
acido lattico, e di fosfato di calce i ora però vi dico 
che avendo preparato l'acido lattico col processo di Belice- 
le , perchè pel mio oggetto non trami necessario averlo 
più puro , la detti crosta doveva essere in grati parie 
formata di maria to di potassa , sale trovato dal Signor 
Bouillon-La grange nell'acido lattico di Solicele, oltre di 
un poco di ferro . Questa crosta poi non si è ottenuta 
sotto forma di cristalli non per j motivi da voi addotti , 
ma per ben tutt' altro ; giacché sebbene, Egregio Signor 
Professore , l'alcool 36? sia buonissimo , pure non e cer- 
tamente privo del tutto -di acqua . Ma non perdiamo di 
vista ciò che piti deveci interessare . 

Avendo adunque preparato dell'acido lattico pulissi- 
mo coli' ingegnoso processo del Si». Berzelius , ne ho unito 
una porzione con del fosfato di calce ridotto in fina pol- 
vere, e la. miscela lasciata esposta per più giorni all'a- 
zione di una temperatura molto più grande di quella 
atmosferica , 1' ho in seguilo passata per feltro ; il liqui- 
do passalo e trattato con opportuni reattivi non ha dato 
alcun indizio della presenza del fosfato di calce , per cui 
non solo è impossibile ottenere un sai doppio formata 
di acido lattico, di acido fosforico, di calce, e di un al- 
eali , ma sippurc sembra più che probabile non poter 
l'acido lattico esercitar alcun' azione solvente sopra il fos- 
fato di calce puro . 

Ora eccoci alla prova che voi chiamate diretta colla 
quale credete d' innalzare senza timore Io stendardo della 
vittoria. Perchè non nasca confusione di lingue permet- 
tetemi che in poche parole vi vammeli ti quello voi ed in 
abbiamo pubblicato intorno alla natura della sostanza cri- 
stallizzata che avete ottenuto preparando dell' Osmazoma 
eoi metodo del Sig. Thenard . Voi avete scritto ai Si- 
gnori Redattori del Giornale di Farmacia dì Parigi , che 
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la delia sostanza altro non ù che acido lattica che tie- 
ne in soluzione il fosfato di calte , e che questa com- 
binazione è capace di cristallizzare (l) : io poi ho scrit- 
to a voi che la medesima è probabilmente un sopra- 
lattato la cui baso può benissimo essere la loda , e di 
più , che somministrando la sua soluzione dei precipitati 
coti più sali terrei e metallici , può essere imbrattata 
di qualche sostanza animale (a). Dopo ciò vediamo quan- 
to sia apprezzabile la vostra prova diretta , e per farlo 
nel miglior modo sarà heue esporla colie vostre stesse 
parole „ i cristalli rinvenuti ncll Osmazoma esposti al 
fuoco si rigonfiano , si fondono , e sviluppano sul prin- 
cipio un odore di carne arrostita , e quindi di ammo- 
niaca : lasciano dopo ciò un residuo bianco-grigiastro , 
il quale non aiterà la carta tinta di curcuma , nè quel- 
la di tornasole, loccltè esclude la presenza delta soda 
e dell' acido fosforico , se mai alcuni opinassero es- 
sere un soprafosfato . Si scioglie senza effervescenza 
negli acidi idroclorko e nitrico , e versando in queste 
solusioni delt acqua di calce, si vede precipitare il fos- 
fato di calce (3) . 

Prima d'inoltrarci in discussioni scric ditemi , Egre- 
gio Sig. Professore , essendo la sostanza di cui si trat- 
ta formata come voi dite di acido lattico e di fosfato di 
calce, perchè abbruciandosi somministra un odore di car- 
ne arrostita e di ammoniaca ? Io non so immaginare qual 
possa essere la vostra risposta , però credo di non in- 
gannarmi pensando , che voi attribuirete lo sviluppo di 
tale odore alla decomposizione dell' acido lattico ; bea sa- 
li) La vostra lettera ai Sigg. Redattori del Gior- 
nale di Farmacia di Parigi, t. 
(a) Prima mia lettera . 6. 7. 

(3) La vostra Risposta. 4- : ; .m;Vi>j 
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pendo , che non ignorate essere il fosfato di calce inalte- 
rabile al fuoco . Ma , Egregio Sig. Professore , può 1" acido 
lattico decomponendosi somministrare dell' ammoniaca , ed 
ira odor di carne arrostita ? Per verità a me sembra di 
nò; giacché tino dei componenti l' ammoniaca ( l' azoto , 
e questo non trovasi fra quelli dell' acido lattico . M* voi 
direte , io ho letto nel celebre Dizionario di Macquer , che 
l'acido lattico somministra colla dia tifi az ioti e, oltre varie 
sostante , anclie uno spirilo : Dunque conchiudete eh' io 
erro . Benissimo ; seguitemi intento , e poi farete quelle 
conclusioni, che più (orneravvi a grado. 

Per ora ometto d'indagare l'origine dell'odor dì car- 
ne arrostita , il quale d' ora innanzi chiamerò coi chimici 
odor di materia animale abbruciata , per lasciare ai 
cuochi i loro termini d' arte ; e voglio presentemente pro- 
varvi che l'acido lattico non contiene alcun atomo di 
aioto . Perchè siate piti convinto della verità non farò 
che riportarvi quello hanno detto sopra di ciò molti dotti 
chimici . Udite in primo luogo il celebre Sig. Fourcroj , 
il quale dice „ jo ne puis pas davantage prendre un 
parti relalivement à sa nature animale ( egli parla dell' 
■acido lattico ) puisiju' aucune expèrience n' j- a montrè 
■eneore la prèscnce de l' azote(i) „ . I SIgg. Bouillon-La- 
grange , e Vanquelin hanno trovato , che l'acido lattico 
del Sig. Schéele conteneva dell'azoto, però essi hanno 
attributo la di lui presenza ad una materia animale uni- 
ta ali' acido , che loro credevano I* acetico . Per questa 
sostanza l' acido lattico preparalo col processo del suo 
scopritore foima un precipitato col cloro , colla tinnirà 
di noci di galla , e colie dissoluzioni metalliche . Quest' 
acido quando è puro non somministra , allorché è jotlo- 



(i) Ann. de Ckìmie T. £.2.-4- 



posto all'aliane del fuoco , altro , oome dice il Sig. The- 

nard , che i prodotti d.'gH acidi vegetabili (i) . 

II Sìg. Thomsou ci La enumerale lime le sostarne 
le quelli si ottengono colia distillazione dell'alido lattico, 
peri fra esse niuiiii trovasi elle sia azotata , e porcile ne 
sialo convinto voglio indiamele colle stinse parole del 
detto chimico . „ A' la distittation il donne ( l'acide 
luctìque ) de l 'lw ih- f in/n ri itiiiiuii/ue, de V eau , de Pu- 
tide acetiqnc , de l'acide cariioniqttr. , e/ ihi gas ìrydro- 
gènc „ (a) ■ ciò noti basta : voi forse avrete letto che 
il Sig. Bracontiol molti anni addietro lia scoperto un acido 
particolare facendo spontaneamente fomentare molti- so- 
stanze vegetabili , il quale nominò acido naneeico da 
Nancy, Cillii in cui fece tale scoperta , elle poi fu clua- 
mato dal Sig. ThomsoQ acido zuntico . Qnest' acido è sta- 
to trovato dai Chimici identico tali' jn-Uo lattico, e que- 
sto ci vi'en fatto conoscere dal Sig. Eiliault colle seguenti 
parole „ mais il ctnnuittut ■'. 31. Thaii: stilt j qtt! il supeon- 
nnt't gite cet acide ( zumìqtte ) IttppOiè nouveau , n'ètait 
attiro quo Vacidc lactique à l'était dcptirclé. M. Tltom- 
son ( continua ) observe quo tori opinion à ce sujet a 
ito deputi conprmèc par M. P'ogel , qui, ajant com- 
parò ics dtìux acides , a troavè lettrs caractères par~ 
faitement identiquet (i) „ . Anche J' opinione del Signor 
Tlicuard sopra la natura dell'acido naneeico è conforme 
a quella del Sig. Tliomson . Ora udite ciò che dice il 
Sig. Braconnot sulla composizione di tale acido „ solitati 
( Cadde nancèique ) à la dittìUatipn , « s'est decom- 
pose à la maniere des atttres acides fixes de; vègètaitx 

(t) 2nenard T. IV. Ari. Acide Lactique . 

(a) Ihomson. Si stime de Chimi» :. T. //.air. 

{'i) /affatile . .Sttpplcment à la Iraduclion franeatie 
do la cinquiimc ,-tlition du Système de CltUhic par ih. 
T/umutm ■ Art, Acida lactique . 



■c'est-é-dìre , a fourni dn cìtarbon et de Cadde acéti- 
que sani attenti indica de la présence de lazote- {() „ . 
Il Sig. Thomson pure dice press' a poco lo stesso , ed ec- 
co come si esprime „ jf la distillation ( I acide zumi- 
que ) il fotirnit da charbon et de l'acide acétique sani 
auain indice de la présence de Vaiate (a) „ . Il Signor 
Thenard poi „ soumis ( l' acide nancéiquc ) à la distil- 
lation , l'i se decompose complètement , et donne tous 
lei produits qui proviennenl des matièrei ■vègètales non 
azotées (3) . . .. ■ à 

L'acido lattico esposto all'azione del fuoco non solo 
■non isviluppa odor di ammoniaca , ma neppure quello di 
materia animale abbruciata , sibbene ne fa sentir uno , 
che io non voglio dirvi , volendo che ciò il faccia lo stes- 
so Sig.Thomson, il quale cosi scrive : „ Cet acide [ lacti- 
que ) chaitffe il c/itre en èbulUtion era répandant une 
odeur aigre (if) » • Qnesto odore è quello stesso , che il 
Sig. Milliar assegna all' acido lattico quando viene riscal- 
dato (5) . 

Ora voi varrete sapere come un sopralnttato possa 
sviluppare odor di materia nnimalc abbruciata , e di am- 
monìaca ; allorché venga sottoposto all' azione di'I fuoco . 
Egregio Sig. Professore , un semplice sopralattnto non può 
certamente , per ciò che sin' ora vi ho detto , nel mo- 
mento che viene decomposto dal calore , somministrare 
ammoniaca , nè odor di materia animale abbruciata ; però 
quella vostra sostanza cristaJliiiata , che vi ho fatto co- 
noscere essere un sopralattato , vi ha presentali lali risul- 
ti) jinn.de Chimie T.LXXXFI.9&. 
(a) Thomson . Srsléme de Ckimie . T.II. ai3. 

(i) Tlienard. T. III. 7 o5 

(4) Thomson. Sf stéme de Chimie. T.II. ìli. 
[ò)_ Militar-. Elemens de Chimie pratique appliqui* 
attx arti et aux manufactures . 
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(ameni! , porche , come già vi Lo fa Ito riflettere nella pri- 
mate: . E siccome voi avete ollemita la sostanza , di cui 
ora ticnji discorso , preparando dell' Oitmmoma ; cosi di 
presenti! vi dico elio detta materia animale non era prò- 
Labilmente altra cosa che Osmazoma . Qucsio si , riscal- 
dato , dii i prodotti , che avete ottenuti trattando al fuooó 

voi per indicarli Lene abbiale tradotto duo passi dei Si- 
gnori Vouquclin e Thomson , con cui i medesimi furi co- 
nosccri! come ai comporta 1' Osmaioma esposto all' aziono 
del fuoco ; eccoli „ Uno portion ( e questo è quello del 
Sig. Vauqucb'u ) de celle matière ( Otmaaoma) chouffre 
duns un creiiset de platine s'esl consìdòrablement èour- 
soujjlée , a ripuntili dei vapeurs qui avaicnt [ odetsr 
de matière animale brùlée { i ) . „ Lonqn' ( è il Sig. Thom- 
son die parla ) elle ( i' Osmazome ) est exposé? à la 
diatene se fond, ci se l>ot<r<t<uffr . l'Ile e il decomposte , 
f.t donno da soni -carbonato a" nmmoninquit (a) „ . 

Ma che- giovo, clie ìo mi affatichi per provarvi esistere 
urlio vostra lostauia crutalSsKstl dell O-m.iioma se voi 
tutto da moka tempo ne avete dubitato { Vedi Giornale 
Arcadie» , mese di Maggio , ano. iHa.f ; ; e 10L1 uri i Siri 
ovete latin conoscere di allribuirc alla decomponzionc 
dell'addo libero esìstente nella della sostanza lo sviluppo 
dell' odor di materia ....... abbruciata e dell' ammo- 
niaca [ ed ecco Oonic li esprimete sn rio nel Giornale 
di Karmiru di Parigi imi. ifiitf , ione di Maggin, pag. ajS, 
.. iVnprès Ionici cri propritli; . f rluìt dispose à ero irò 
quo ce pouvait itrr do l'acido oxatìqne ; mah ayant 
ststtmis ces crUtauxù Cagliati du fon, j ai recennitqoou- 

(i) jfnn.de Chimir . T. KXXXI.58. 

(a) Thomson, Sj stèrne do Chimie. T.IF.fco. 



P9Nnd bi Cocyle 



tre ? odeur agréable de vìande rótie , ils donnaientpour 
prodait de Ceau ', et alt carbonate d'ammoniaqae /ry^- 
ro-huìlcux . H Voi forse mi direte, come può l'Osmaioma 
lasciare per residuo, essendo sottoposto all'anione del ca- 
lore , una materia bianco-grigiastra che si scioglie senza 
effervescenza negli acidi idro-dorico e nitrica ; mentre 
il Sìg. Tbenard dice , che ciò , che rimane dopo di aver 
decomposto al fuoco dell' Osmaioma è un carbone volumi- 
noso ? Sebbene questa riflessione sembra iu apparenza giu- 
sta , però se vi rammenterete dì ciò che avete inserito nel 
Giornale Arcadico nel mese di Maggio i8a4 > vedrete che 
la medesima manca di base ; giacché ivi voi dite ( pag. iifg 
e i5o ) che la vostra sostanza cristallizzata , solo quando è 
leggermente riscaldata si converte in una materia bianco- 
grigiastra , ciò che prova non essersi tfeootnposta , ma quan- 
do è sottoposta in una storta all'azione continuata del calore 
allora lascia per residuo del carbone . Dopo ciò voi vedete 
che la vostra prova diretta in vece di contradire le mie 
induzioni anzi vieppiù le conferma e da loro il miglior 
carattere di verità incontrastabili . E se aveste osservata 
delle tracce di fosfato di calce indagando la natura della 
detta vostra sostanza , non dovreste farne le meraviglie , 
mentre il S'tg. Thensrd dice „ // n'y a aitarne matière 
animale liquida , molle au solide , qui n' en renferme 
( du pkoiphate de chaux ) plus ou maini i>) „t però 
qnello che voi avete creduto fosfato di calce non era tale 
in realtà . Perché aveste potato assicurare che lo era , do- 
vevate decomporre perfettamente la vostra sostanza e non 
riscaldarla leggermente . Voi non avete detto nella vostra 
prova diretta di averla solo leggermente riscaldata, per- 
che forse il farlo vi dava qualche impaccio . Se anche la 
medesima fosse stata composta di acido lattico e di fosfato 

ti) Ihenard T. III. i3o. 



ili calco , rome voi pensale , doveva lascine del carbone , 
esumilo più che leggermente riscaldala , per la decompo- 
sizione dell' acido Litico , dando questo , come abbiamo 
veduto , qualora venga in lai modo trattino, gli slessi pro- 
dotti degli tteidi vegetabili . E non dite di aver ottennio 
ima materia bianco-grigiastra in vece di una sostanza car- 
bonoaa per aver intieramente decomposto , a somiglianza 
del Sig- Thomson , 1' acido lattico , mentre non è difficile 
dimostrarvi che non 1' avete fatto , prendendo ie prove da 
ciò che avete detto cu questo particolare e nel Giornale 
Arcadico , ed in quello di Farmacia di Parigi , e final- 
mente nella prova diretta i 

Da quanto sin' ora sì e detto credo che vcì non avrete 
alcun dubbio siili- esistenza dell' Osmazuma nella più volte 
nominata vostra cri >IaI lizzata , pero m' immagino 

che non siate ancora persuaso , che la medesima sia un 
snpralalteto a basi- alcalina imbrattato di Osmazotna ; per- 
ché non avete sentito l'odor dell'acido blu co riscaldati* 
donc ima porwonc , i-d il [■■■:. biaoio-grìgiastro non 
lui uUeraln la tarla tìnta di curcuma . Bi guardo al non 
aver sentilo 1' odore dell' acido lattico , ciò nou prova che 
il medesimo acido non esistesse, e non si decomponesse; 
ma bensì che I' odor di materia animale abbruciata , lauto 
sensìbile, ebe In sviluppaci l'Osjnazoma decomponendosi, 
ha superalo qurihi dell'acido. Kiguardo poi al non aver 
il residuo bianco-grigiastra alterata la carta uolarlirur- 
cuma non i-, da stupirne se tal cosa a voi è avvenuta, 
giacchi ondo la cuti vi si alterasse era necessario che 
late residuo fosse stato piil lungamente esposto ali a ùc ne 
del fuoco, c che poi I aveste trattato coli' acqua ed in 
essa aveste poi immersa la carta, e, credetemi, se toc- 
cherete 'li pie fermo per secoli e secoli un ammasso tioa 
di pochi grani di soda, ma brusi di un mìllinne di lib- 
bre , sempre la vostra carta rimarrà inalterata . . ■ ■ 3f* 
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vi» non voglio «sere tanto soffisiico , e voglio credere 
che abbialo operalo come si doveva , riguardo ni tratta- 
mento del resìduo coli' acqua , e non abbiale poi usata 
la dovuta precisione nello esprimervi . Siccome però tale 
fatto doveva moltissimo interessarmi per aver opinato che 
la vostra sostanza cristallizzala, conteneva tinsopralatt.no, 
cosi io doveva fare delle opportune indagini per cono- 
scerne la verità . Avendo pertanto preparato dell' Osma- 
zoma nel modo che insega il Sìg. Thenard , ho ottenuto 
in tale circostanza tura -certa (piantiti di sostanza cristal- 
lina ta analoga alla vostra . Questa sottoposta all'azione 
del fuoco e lavato il residuo con dell'acqua, c poi im- 
merso nelle lavature della carta di tornasole arrossita con 
dell'acido acetico «li unga ti ss imo , ho osservato che la carta 
ha riacquistato il suo colore azzurro . Bipetnta per più. 
volte tale sperienz» , i risultati sono sempre stati ana- 
loghi . Che dire dopo ciò? Che tutto prova , che voi non 
avete lasciata esposta all' azione del calore la vostra so- 
stanza cristallizzata , finché si fosse completa meri le de- 
composta . E non mi negate quanto vi dico , mentre vi 
assicuro essere io pronto a provarvelo nel modo , che a 
voi piacerà , ed innanzi a chicchessia ; cerne pure che il 
residuo il quale lascia la detta sostanza , quando i stata 
del tutto decomposta dal fuoco , produce effervescenza 
in contatto cogli acidi . 

Nella prima mia lettera vi ho detto che In base del 
«opralattato era probabilmente la soda ; ora poi debbo 
dirvi che asiolutamente era quesl' alcali quello che tro- 
vavasì in combinazione coli' acido lattico , e perchè lo cre- 
diate vi esporrò in poche parole come ho scoperto tal 
cosa . Dopo di aver osservato che l'acqua con cui io aveva 
lavato il residuo della sopradetta sostanza cristallizzata j 
lasciato dopo d'esser stata esposta all' azione dui calore , 
ripristinava il color della carta di tornasole, già arros- 



quali filli mi hanno indicalo Ij presenza dilla nuda ; ni 
■Drudo una porzione di cui ilau neutralizzala con del- 
l'acido acetico mi Im aomniinistinlo colla lenta «vapora- 
zione im tale bianco, criiullinato, inalterabile ali 'aria , 
Hi super | coni ed amarrilo , in fine un vili- averne 
Intti i caratteri dell'accinto di soda . Qui probabilmente 
mi direte che *c Ij tuuou della cui natura «inora « 
( : ■■ 1 Tusse priori [tal ine 11 le funnatn di snpralaltato di 
sod*i i suoi • n»LilL dovi ebbero avCK la forma dcll'uitacdi 0 
. ■ ol 1 . giacche •'. ■ principio lio dello, clic sembra es- 
ser tale I* forma dei cristalli di sopra la Ila lo di auda di 
maggior 1 !■ '■» . però avendo \o\ <■■■■. cLe rriil.illizza 
■Incisamente ( Vedi .G io male Arcadica, Maggio, ifii4 , 
pj^. 1.(9. ) credete, di non polir pei' fpiesio cimi eiiir meco 
sullo sua cunipwi/.Luni' . IVitlii possiate iimuscere in qual 
conio debba tenersi questa noielin obbiezione , vi prego 
di riiiellere elio Ij soli. 1 l'urine pr-ìmilìrc di;' cristalli dcllti 
stessa natura sono costanti , e rlie basta il concorso di 
nuove circustauze per variare iti un modo prodigioso le 
xvcmulario . l'udii ignorano che la calce carbonata può 
acquistare più di sessanta forme * ci. ondane , le quali tulle 
>i possono portare col sezionarle al romboide ottuso . Oca 
e lempn di lar parola dei carbonati di potassa. 



nel darti print ipi i ; e coinè no. 1 Voi ora dile che Ire 
sfinii i rarboD^ii di pnlai-a , ora uno solo , ed tua final- 
mente un munn.i indefinito; per cui é quasi impossibi- 
le tenervi dietro . Ma per questo non gioite , Egregio 
big. l'rolesiorc , giacché rarmnerù fra le tortuosità del . 
brrìnto , in eoi mi aictr rincliiuso , in modo 1 ale , che 
presto vi avvedrete esserne io sonilo illeso . 



Non alcuni , ma tulli i chimici convengono nel cre- 
dere che quando si unisce dell' acido aretien ad una so- 
luzione di sollncarbonato di potassa finche non manife- 

doai i' alcali all' acido anelici! , c I' acido carbonico ad una 
porzione del sol «carbonato indecomposto porraudolo allo 
stalo di Bicarbonato . Che a voi sembra che tp'sl» teo- 
ria sia complicata ciò non prova certamente che lo sia 
in realtà , e che la medesima non sia saslenuta da un 
gran numero di fatti . Può benissimo avvenire che quello 
non b inteso da uno il sia poi da molli . Voi dile in 
teguito che ì comunemente delti sottocarbonati altro non 
sono se non- un miscuglio di carbonato neutro o di 
potassa libera (t) ; e perchè io vi creda , cosi mi seri- 
rete „ Se al carbànato neutro di potassa unirete delta 
potassa pura , voi avrete il sottocarbonato dei chimi- 
ci . Prendete , per esempio, toa parti di carbonato neu- 
tro dì potassa ' e 4° parti di potassa pura preparata 
all' àlcool; sciogliete Cimo e l'altra nell'acqua distil- 
lata , e svaporate il liquido fino a pellicola . Per mezzo 
del raffreddamento avrete il sottocarbonnto di po- 
iana cristallizzato {2) „ . Egregio Sii;. Professore , non 
sapete che il carbonato neutro di potassa , non solo si 
decompone riscaldando la sua soluzione hi un vaso a 
fuoco nndo , ma basta il calor dell'acipn bollente per 
fargli perdere , secondo il Sig.Thonard, una pane del 
suo acido (3) ; perciò qual meraviglia che ìl vostro siasi 
ratnhiatti in sottocarhonnto dopo d' averne lasciala la di 
lui soluzione esposta all'azione riti fimco finché avele 
osservato soila di lei superficie mia pellicola . Voi avreste 



(0 La vostra Risposta . 4. 
(a) La vostra Risposta, j. 
[3) 1-hcnardT.IU.M. 



'9 

uncinilo lo stessa risuliomentti anche impiegandolo non 
unito alia potassa pura ■ E non mi dite die questa è ima 
min immaginazioni: , e che avete eseguita l' esperienza se- 
condo le regole dell' arte ^ giacché vi posso contradiie 
cui farvi conoscere clic avendo replica la mente fallo sva- 
porare a ealor di stufa una buona quantità di soluzione 
di potassa purissima , in Cui aveva sciolti pochi grani dì 
Bica ilio nato , ho ottenuto tanta quantità di questo sale 
ben cristallina to quanto io ne aveva impiegato, c mito 
il sol Incarbonì lo , clic ai è ottenuto in tale Hrcostatua , 
tutto si è formato n spese del gas acido carbonico dell' 

Ma supposto clic la potassa puro unita n del Bicar- 
bonato di potassa si «ambiasse in sol lo<';i ritoltalo , cre- 
dete voi che tal cosa sosterrebbe la vosir. opinione ? Niente 
affatto . Non è necessario di essere fornito di molto in- 
tiiudiinciito per comprendere die in tal caso la potaasa 
pura si convertirebbe in aotlocarbtniató , non solo a spese 
dell' acido carbonico , ebe trovasi in istato di gas lidi' 
atmosfera , ina sippuie di porzione di quello del fiii-ar- 
honato , per cui questo dovrebbe osso pure addivenire 
snlloiMi'limialo . li su ciò baiti. 

Seguendovi con buon ordine , ora vi [errò discorso 
sul seguente passo (Idia vostra risposta „ Il fritto che voi 
ridile in ima delie note delia vostra lettera, cioè che 
il Dott. NÌmmo di Olascow ha ottennio un nuovo car- 
bonata ili potassa unendo del sottocarbonnto di potas- 
sa al carbonato di ammoniaca, è favorevole alla mia 
opinione , cioè che tutti i così detti sottocarbanati altro 
non siano cita miscugli di carbonato neutro, e di po- 
tassa ; di maniera che io sono persuaso che oltre lutti 
quelli che si conoscono , molti ailri sottocarbanati si 
possono ottenere, variando le proporzioni delle due 
b a 
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sortame (1) ■ Egregio Sig. Professore, i caratteri par- 
ticolari de' corpi sono le cose die li fan distinguere gli 
tini dagli nitri . Se fosse come voi dite le soluzioni con- ' 
centrate di sottoearbonato e dì carbonato del Don. Nìm- 
mo dovrebbero dare dei cristalli analoghi a quelli del 
Bicarbonato , giacché il solo carbonato neutro dovrebbe 
prendere forme regolari e simmetriche ; ma il sollocar- 
bonato, il carbonato del Doti. Nimmo , ed il Bicarbonato 
cristallizzano diversamente : di più , i cristalli del sotto-* 
carbonato sono deliquescenti ed hanno un sapore for- 
temente alcalino , quelli del carbonato del Dott. Nimmo 
non sono deliquescenti , ed hanno un sapore alcalino meno 
sensibile di quello del sottoearbonato , quelli poi dei-Bi- 
carbonato non sono deliquescenti, ed il loro sapore è 
quasi nullo . Voi dite che unendo dell'acido carbonico 
a disi sottoearbonato di potassa in varie proporlìoni si 
possono ottenere molte specie di sottoearbonati ; ma io 
ti dico che sempre avrete perprodotto del Bicarbonato, 
e la differenza non sarà che nella quantità , dovendo que- 
sta essere proporzionale a quella dell' acido carbonico 
impiegato . E se voi farete passare anche per poco tempo 
una corrente di gas acido carbonico attraverso ad una 
soluzione di sottoearbonato di potassa , e poi concentre- 
rete questa ad un calore di stufa voi otterrete dei cri- 
stalli di Bicarbonato, il cui peso sarà perfettamente in 
giusta proporzione col gas acido carbonico svolto . Se va- 
riando le proporzioni del sottoearbonato di potassa c dell' 
addo carbonico si ottenesse un numero indefinito di sot- 
tocarbonati , tutti gli sforzi dei chimici moderni pei- pro- 
vare clic le combinazioni de' corpi si effettuano in pro- 
porzioni costanti ed invariabili sarebbero infruttuosi, ed 
il Sig. Bcrtliollet potrebbe con fondamento insegnare di 

(0 la vostra Risposta . 5. 



proporzioni ; dottrina validamente impoguala dal Signor 
Pronai , il quale ha dimostrato che fra i metalli , e lo 
zolfo , ed anche l' ossigeno , uoi> avevano luogo che dell.- 
comi • ini ti 01 ii fisse e coitami , e che tutti i gradi Inter- 
medi che si era creduto aver «coperto non erano che 
annullici tnisnle di due e n • liuc . 

Fri le oppnitiioiu' Hie feci nella prima mia leiien 
alla vostra opinione che il sottocarbonato di potassa 
sia un miscuglio di carbonato neutro v di potassa purn , 
una ti fu , rhe essendo come vui peniate . I ■ pei 

separare il carbonato neutro dalla potassa, sciogliere il 
snttocarbonato , concentrare la soluzione ed esporre poi 
i cristalli all'aria onde la potassa cedesse in delique- 
scenza e : ■ i ■ • in tal modo isolalo il carbonato neu- 
tro (i). Voi ti contenute di rispondere a questo mio 
ragionamento col dire ., Se s* chimici potettero rendere 
ragione, di tutti t fenomeni che osservano sarebbero 
ben fortunati . Aon mancano altri erempf di sostanze 
le quoti prese se]"tratamcnte presentano alcune pro- 
prietà, a quando sono semplicemente mescolate ad al' 
ri e ne acquistano delle nuove . Ognuno conosce che 
mescolando lo zuccaro alla magnesia , al sopratartrato 
di potassa , al sopraossalato di potassa , queste sostan- 
ze divengono più facilmente solubili nei!' aequa . Qttàl 
è t adone che esercita lo succaro sopra questi cor- 
pi! {a) „ È vero, Egregio Sig. Professore , che i Chi- 
mici non sono giunti a dare. una soddisfi! centi; spiega- 
zione di un buon numero di fenomeni , però quello che 
voi considerate rome tra sten defilata è Hill' aliro per tutti 
i Chimici di qualche nome . È ncccssoi-io ben pcuo sfuiio 
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d' ingegno per intendere eie non può cantere in un cor- 
po un» jostanza , che nega di manifestare i suoi caratteri 
dopo di averla posta in tali circostanze da poterlo fare . 
Non vorrei che il trascendentalismo a voi fosse mollo 
familiare . Anche l' azione che Io zuccaro esercita sopra 
alcuni corpi non è cosa si oscura all'umana intelligenza 
come voi credete , mentre basta aver con profitto fatto 
studio sulle affinità per avvedersi essere l'istesia causa 
quella che fa più solubili dei corpi uniti allo zuccaro , 
e quella che rende attaccabili gli ossidi metallici dagli 
acidi , mentre non Io sono i metalli puri : intanto si ot- 
tengono dei sali unendo un acido ad un metallo puro , 
perchè questo prima di combinarsi all' acido si ossida 
o a spese dell'ossigeno dello stesso acido od a spese di 
quello dell'acqua unita all'acido. 

Quando io ho detto nella prima mia lettera che de- 
componendo il solfato di Chinina tanto colla potassa pura 
quanto con quella carbonata non si sviluppa gas acido 
carbonico , non vi ho esposto um fatto perché me lo spie- 
gaste . Dio me ne guardi . Leggete meglio quella mia 
lettera e vi avvedrete che tutt' altro ho voluto fare . Ri- 
guardo poi al non aver voi osservato che la chinina da 
voi separata dal suo solfato col so Ito carbonato di potassa 
non ha somministrato in contatto coli' acido solforico al-* 
langato del gas acido carbonico , io non ho che a pre- 
garvi di rileggere la quarta nota della prima mia let- 
tera assicurandovi che là conoscerete come giiigner si 
possa a vedere quello non avete veduto . L' acido sol- 
forico allungato non è aito a rendere sensibile ad oc- 
chio nudo lo sviluppo del gas acido carbonico decom- 
ponendo con esso del sottocarbonato di chinina , perchè 
la combinazione sì fa con lentezza e le bollicine non 
urtandosi fra loro con forza non possono ingrossarsi col 
riunirsi tra loro , e così rendersi visibili agli occhi non 



trinali. Se impieghete le dcJ arido snlforicn Cfniccnlraln , 
pi r qnsnln abbÌAte preparalo lungi rial coniano dell' «ria 
I* chinina col sottora r homi io (ti potassa, sempre csaer- 

Io bo ripclulo ogni vostro lavoro falla sopra questo par- 
ticola re , e lutto mi La fatto conoscere clic sieie caduto 

venienti strumenti . 

Riguardo poi a quel che avele olimmo decompo- 
nendo del solfato di magnesia col sotlocarbonalo di po- 
iana ti posio diro, che con un'esatta somma dilla quan- 
til.i dell'acido carbonico combinilo alla magnesia che ai 
« precipitata , con quella dell'acido ctubooko combinalo 
alla magnesia rimasta in snluiione , avreste trovalo che 
i numeri del prodotto avrebbero ciai lamentc rapprcaen- 
lata la qnantil.i dell' ncido caibonìco che stava combi- 
nalo a tutta quella potassa che ha decomposto il solfa- 
to, lo poi non voglio dirvi alcuna rosa su ciò •• 
aprite sull'uso medico dilla (Xiiiiua e del suo solfato, 
perchè penso Hi non molliplitarc senza bisogno il nu- 

Eccoci alla Rnbarbariiia . Voi avete annunciato ai 
Sigg Rcdaiiori del Giornale dì Farmacia di i'arigi , clic 
la Rabarbarina del Sic;, i'faff non è una sostanza par- 
ticolare , ma bensì una resina impura (i). Io poi vi 
bo fallo tomiste te culla prima mia lettera the la me- 
desima , (liei c depurali . no» patri a estere una reli- 
na , mentre sciagtirt-an nfli attimi , e nelC acqua (<) . 
Seoia molte considerasi.,..! voi mi avete risposto clie ho 
partalo a caso non avi ritinta preparata , e cAi* delta 

(il /.a vostra triterà ai A'/yf- Redattati del Gior- 
nate di Farmacia di Parigi t . 
ti) Prima mia lettera . y. 



sostanza è in realtà insolubile nell'acqua {> ) . È vero , 
Egregio Sig. Professore , che non ho preparalo la Rabar- 
burina pura . E perchè farlo ? Per qua ino io l' svetti ot- 
tenuta pul-issùn* sempre avreste detto che non lo era . 
Perciò , come regalarmi ? Udite . Avendo pure qui dei 
buoni amici ne pregai uno perchè venisse da voi a far 
compera della voma supposta resina; infatti egli ve ne 
chiese ventiquattro grani , e ventiquattro grani glie ne 
Mete dato senia volerne ritirare il eotto, contentandovi 
di dirgli , che avevate piacere che ri propagasse la -vo- 
stra scoperta . Non dite che tntto quello sia favola , giac- 
ché ancora ne conservo alcuni grani per fare a voi ed 
a chicchessia conoteere che non mento. 

Avuta la Rebarbarina da voi preparata , ne ho trat- 
tato ima porzione tanto con l'acqua calda che colla fred- 
da : essa vi si è in parte sciolta e le soluzioni erano tra- 
sparenti e di color d' oro . L' acqua calda ne ha sciolto 
più della fredda , però col tempo ne ha lasciato deposi- 
tare nna certa quantità , e la soluzione ti i resa per- 
fettamente trasparente come quella fatta a freddo ; per 
altro il suo colure c rimasto più Carico di quella ot- 
tenuta senza innalzare la temperatura dell'acqua . Anche 
la porzione di Raharharina non sciolta né dall' acqua 
fredda ne dulia calda é suscettibile di sciogliersi in una 
nuova quantità d'acqua pura-, giacché agitala per qual- 
che tempo in essa In rende di color giallastro , il quale 
sì fa più carico quanto più vi si lascia unita . Certamente 
se voi porrete un pezzo di Rabarborina entro un vaso 
di vetro pieno dì acqua, essa non vi si scioglierà ; ma 
se rammentandovi dei!' antico assioma chimico „ carperà 
non agant nisi soluta „ la triturerete in un morlajo di 
vetro , e dopo di averla unita a dell'acqua la moverete 

(i) La vostra Risposta , 8. e 9. 
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con un cannellino ili vetro, voi vedrete che l'acquasi 
caricherà di essa , c la soluzione lasciata iti quiete com- 
parirà trasparentissima e di color giallo . 

Che voi abbiate lavata la Rabarbartna con dell'acqua 
senta farne una considerabile perdita ciò nulla dice in 
vostro favore , e voi non dovreste ignorare the I sali 
non deliquescenti, però solubili nell'acqua, si lavano 
con questa tolti clic anno dalle loro acque madri. Ma 
voi direte , io vi concedo che la Raliai-barina sia solu- 
bile nell' acqua , però non sciogliendone questa una gran 
dose si può considerare! una resina ; no , no ; sappiale 
che essendo a cognizione del Slg. Gruèliii che una parte 
di eanfora era solubile in mille parti d' aequa nun ha 
posto questa sostanza nel numero dulie Resine (t). Ma 
v' È di più. La soluzione alcoolicn di Raharbariiia non 
è «sa lattiginosa dall'acqua , mentre si fau tali quelle 
delle vere resine , e questo liuto non t di perà data : 
udite clic dice Stani su questo particolare „ Ila omnia 
eorpora resinosa sttlp/u:rca , alea destillata , gammata 
resinosa, in spiriti! vini rectijicalo soluta praecipitanlur 
a/fusione aqaae commitnii , Mixtura fit non tantum tar- 
bida , sed et , quando resina pura fuit , albicans (u) „ . 

E qui metto fine alle presenti considerazioni . Vi 
prego di persuaderl i che non mi sono mosso a confutare 
le cose vostre per oblique mire, ma puramente per amore 
della scienza chimica , e della velila . Vi accerto che 
sarò sempre 
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